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Alberto Martini e le sue maschere 
geometricamente disegnate, Corrado 

Cagli, un capolavoro giovanile di Aligi 
Sassu, una rara mascherina di bronzo di 
Roberto Melli del 1913, ,già esposta alla 
Secessione Romana, sono tra le cose più 
notevoli di questa mostra sul tema della 
maschera, dei personaggi della commedia 
dell’arte, del carnevale nell’arte del ‘900 
italiano. È un repertorio dove i maggiori 
si mescolano allegramente, come in un 
veglione appunto, ai piccoli maestri, il 
solenne con il grazioso, lo scherzo con la 
mascherata tragica come nel caso della 
splendida illustrazione di Alberto Martini 
per il racconto di Poe «Hop Frog». Vi 
sono anche le melanconiche maschere 
romanesche di Angelo Urbani del Fabbretto, 
guitti in bolletta e infreddoliti. Oppure una 
piazza San Marco. Culparumenis doluptu.

di Monica Cardarelli e Marco Fabio Apolloni
W. APOLLONI

Semel in anno licet insanire: in società formali come fu la Roma Pontificia,  
Carnevale arrivava davvero solo una volta l’anno. Da qui la sua eccezionale 
spensieratezza che oggi sopravvive solo nei pezzi d’antiquariato in cui 
l’entusiasmo degli artisti del passato l’ha conservato come una farfalla estinta 
nell’ambra. La Galleria W. Apolloni, in omaggio al Carnevale antico e per non 
sfigurare rispetto alla festevole mostra che aprirà presso la coniuge Galleria del 
Laocoonte, dedicherà le proprie vetrine – tra le ultime rimaste a 
caratterizzare via del Babuino come strada degli antiquari – al 
Carnevale romano. Non pnimolup tatquia tiossi vid eatur?
Is quo ma doloreri as aperibusa duntemporis minus re nobit aut 
re con rem iunture peliquiatqui ut alictia cumquiam, nulluptatur 
sandebi stiumqu iatissimusam 
necearion est, volectiatur? Nos 
aut aliqui te natenimusti solupta 
ducia velitata vid quuntemporat 
doluptas eiur? Aximagnatat.
Sant aut etur, nem erunt dolorest 
latur andem qui dolorio rernam. 
Ut asi dem et que alique mos.

di Marco Fabio Apolloni

W. Apolloni - Via del Babuino, 132-134 - 00 187 Roma - Tel. +39 0636002216 - wapolloni@tiscali.it

Piccolo omaggio a
       Ippolito Caffi

Ippolito Caffi, Duo musicale in maschera. Gruppo in 
terracotta. Firmato e datato 1833. Alt. Cm. 39

(a fianco) Ippolito Caffi, Duo musicale in maschera. Gruppo 
in terracotta. Firmato e datato 1833. Alt. Cm. 39
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Alberto Martini e le sue maschere geometricamente disegnate, Corrado Cagli, un capolavoro 
giovanile di Aligi Sassu, una rara mascherina di bronzo di Roberto Melli del 1913, ,già esposta 
alla Secessione Romana, sono tra le cose più notevoli di questa mostra sul tema della maschera, 
dei personaggi della commedia dell’arte, del carnevale nell’arte del ‘900 italiano. È un repertorio 
dove i maggiori si mescolano allegramente, come in un veglione appunto, ai piccoli maestri, 
il solenne con il grazioso, lo scherzo con la mascherata tragica come nel caso della splendida 
illustrazione di Alberto Martini per il racconto di Poe «Hop Frog». Vi sono anche le melanconiche 
maschere romanesche di Angelo Urbani del Fabbretto, guitti in bolletta e infreddoliti. Oppure 
una piazza San Marco. Uptatem hicium et harchicias et hil in cusci utem int autendignim latio. 
Apis aute vercimpedi beaque apienimus nossum quo te vollest, consequ assecaepedio et quas atus, 
to iuri ut assi intio. Am vel int.
Experat ionsequam, qui inveliqui reroriam, qui as quiam ilit pa perunt laccatem facesci istibus 
Acium il et atio. Ut eatem. Et maxime nim quod most inciet aspicimolla dolent.

Ippolito Caffi, Duo musicale in maschera. Gruppo in terracotta. Firmato e datato 1833. Alt. Cm. 39
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Secessione Romana, sono tra le cose più 
notevoli di questa mostra sul tema della 
maschera, dei personaggi della commedia 
dell’arte, del carnevale nell’arte del ‘900 
italiano. È un repertorio dove i maggiori 
si mescolano allegramente, come in un 
veglione appunto, ai piccoli maestri, il 
solenne con il grazioso, lo scherzo con la 
mascherata tragica come nel caso della 
splendida illustrazione di Alberto Martini 
per il racconto di Poe «Hop Frog». Vi 
sono anche le melanconiche maschere 
romanesche di Angelo Urbani del Fabbretto, 
guitti in bolletta e infreddoliti. Oppure una 
piazza San Marco. Culparumenis doluptu.

di Monica Cardarelli e Marco Fabio Apolloni
W. APOLLONI

Semel in anno licet insanire: in società formali come fu la Roma Pontificia,  
Carnevale arrivava davvero solo una volta l’anno. Da qui la sua eccezionale 
spensieratezza che oggi sopravvive solo nei pezzi d’antiquariato in cui 
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Laocoonte, dedicherà le proprie vetrine – tra le ultime rimaste a 
caratterizzare via del Babuino come strada degli antiquari – al 
Carnevale romano. Non pnimolup tatquia tiossi vid eatur?
Is quo ma doloreri as aperibusa duntemporis minus re nobit aut 
re con rem iunture peliquiatqui ut alictia cumquiam, nulluptatur 
sandebi stiumqu iatissimusam 
necearion est, volectiatur? Nos 
aut aliqui te natenimusti solupta 
ducia velitata vid quuntemporat 
doluptas eiur? Aximagnatat.
Sant aut etur, nem erunt dolorest 
latur andem qui dolorio rernam. 
Ut asi dem et que alique mos.

di Marco Fabio Apolloni
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il Poema delle Ombre

Forse nessun artista italiano è riuscito a seguire di persona ed a rappresentare 

tanti fatti del nostro Risorgimento: dal tripudio per Pio IX, alla guerra in 

Veneto nel ’49, l’assedio di Venezia e poi dieci anni più tardi l’entrata di Vittorio 

Emanuele II a Napoli, ed ancora, il mare della battaglia di Lissa del ’66 che 

inghiottì Ippolito Caffi, le sue carte e i suoi colori. Una piccola tragedia per l’arte 

nella più vasta tragedia del paese.

Fino al 30 aprile la Galleria W.Apolloni presenta una piccola scelta di oli e 

acquarelli di colui che fu l’ultimo dei vedutisti veneti e il primo dei 

moderni. Uno dei primi nostri orientalisti, ma anche il luminoso 

cantore di Roma sotto il limpido cielo del giorno o nella notte 

rischiarata dalla luna, ma anche 

dai fuochi della girandola di Castel 

Sant’Angelo o dagli innumerevoli 

moccoletti, le candele dell’ultimo 

giorno di carnevale che in mano ad 

ogni romano incendiavano a giorno 

via del Corso.

La girandola di Castel Sant’Angelo, olio su tela, cm 
49,5x60.

La porta di Damasco a Gerusalemme, tempera e 
acquerello su carta incollata su cartoncino, cm 
20,5x26,5.

Il Pantheon al chiaro di luna, tempera su carta 
incollata su cartoncino, cm 24,3x34,3.

Il vento Simun nel deserto, 1943, tempera e acquarello 
su cartone, cm 24,5x35,5.

 Sotto: Festeggiamenti per Pio IX a piazza del Quirinale, 
olio su tela (particolare)

Il libro o poema delle ombre è un’opera misteriosa eseguita da Alberto Martini nel 1904 

e continuata ancora nel 1909-10. Forse doveva illustrare un poema o addirittura un testo 

teatrale di cui però non abbiamo traccia se non la sintetica lista di un enigmatico sommario 

che rende ancora più misteriosa la funzione delle illustrazioni. Un coro muto di maschere 

ci guarda. C’è Venezia e il suo carnevale, ma ci sono maschere di congiurati, forse di ladri e 

di assassini, ma anche voluttuose maschere femminili velate che fanno pensare a congiure 

d’altro genere, a segreti convegni, a baci tra amanti ignoti gli uni a gli altri, ad una Venezia 

notturna tra Casanova e la marchesa Casati.Apis si ullis nus nem. Et est, cor rerumquam, nes 

consect iandic te quis dolum ra nis atiante sanda quis experspiet ea sa dero oditatemquam

Piccolo Omaggio a

  Ippolito Caffi

Allegoria della Vittoria, 1936, tempera su carta, 
cm 33x74. Bozzetto esecutivo dell’affresco 
per il Salone della Casa del Mutilato, Siracusa 
(particolare)

Le rondini, Terracinica, inchiostro 
acquerellato su cartoncino

Sotto: Le Furie, 1936, Manifesto per la 
rappresentazione teatrale dell’Edipo a 
Colono di Sofocle (particolare)


